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REGIONE BASILICATA 

' LA GIUNTA 

DELIBERAZIONE N° 3Z.. CQ Ambiente ed Energia 
Ufficio Comaptibilità Ambientale 

SEDUTA DEL 2 9 Mn&. 2019 DIPARTIMENTO 

OGGETTO Adozione del documento "Progetto di zonizzazione e classificazione del territorio (D.Ivo 13 agosto 2010, 

n. 155), Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria Ambiente e per un'aria più 
pulita in Europa. 

Relatore AMBIENTE E ENERGIA Lt S 
La Giunta. riunitasi il giorno 2 9 Mn&. 201glle ore ) ~ 1 nella sede dell'Ente, 

---
1. Vito BARDI 

2. Francesco FANEUI 

3. Francesco CUPPARO 

4. Rocco Luigi LEONE 

5. Donatella MERRA 

6. Gianni ROSA 

Segretario: avv. Donato DEL CORSO 

ha deciso in merito all'argomento in oggetto, 
secondo quanto riportato nelle pagine successive. 
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' 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

la Legge Regionale n. 12 del 12 marzo 1996, recante "Rijòm1a dell'orgmri,,a:;.Jone 
Regionali'' e le successive modifiche ed integrazioni; 

la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998, recante "/nditidua:;.fone degli alli di tompelm!:Jl della 
Gi11nta Regionale"; 

il Decreto Legislativo n. 16S del 30 marzo 2001, recante "Nom1e gmerali sllll'ordùtatllenlo 
del latJOro alle dipmdmze delle amministra:;.foni pubblicbl' e le successive modifiche ed 

in tegrazioni; 

la D.G.R. n. S39 del 23 aprile 2008, recante "Dùdplina dell'iter proted11mle delle 
detemJùta:;joni e disposi:jo11i dirigm:jali della Gùmla Regionale. A111io del sistema infomJaliro di 
gestione dei prowedùmnli ti/JJIIIÙJÌS/ralùi'; 

il Decreto Legislativo n. 118 dcl23 giugno 2011 (e ss.mm.ii.), recante "Disposi:;joni in 

materia di ttni/Oiri'!:Jl:jolle dei sistemi contabili e degli sthemi di bilmrdo delle Regio11i, degli mti 
lot'ali e dei loro orgmrismi, a nonJia degli articoli l e 2 della legge 5 maggio 2009, 11. -12"; 

la D.G.R. n. 693 del 10 giugno 2014, recante "Ridejìni:;jone llfi!IJero e co1!}ig11ra!ifom dei 
Dipartimmli regi01/(/li reltrlil'i alle aree istil11:;jo1Urli "PresideJt!ifl della Gimrta" e "Gùmta 
Regionali''. Modifica parziale D.G.R. n. 227 12014"; 

la D.G.R. n. 1314 del 07 novembre 2014, recante "Sta:;jone Unica Appaltante deJJa 
Regione Basilicata. Proz1t1edi111mli Organi,::;:rtiz,,: Modijìca par.:jale D.G.R. 11. 69 3 l 1-1"; 

la D.G.R. n. 689 del 22 maggio 201 S, recante "DimeJtSÙJJUIIJieJtlo ed articola:;.fone delle 
slmllure e delle posi:;.foni dirigen::jali delle .-1rre ùtitu::jonali della PresideJJ:::.fl della Gimrta e deJJa 
Gimrla ffgionali. Modifiche alla D.G. R. 11. 69-1/ J.J"; 

la D.G.R. n. 691 del 26 maggio 201 S, recante "Ridejùti!ifolle dell'asse/lo orgttltiz,trtùJO dei 
Dipmtimmti delle Aree ùlitu:;.fonali di Presidm'a della Gi11nta e deJJa Gi11nta regionalt: 

/!Jlìdammto Ùrt'arichi dingpr::;jalt"; 

la D.G.R. n. 771 del9 giugno 201S, recante "DGR 11. 68912015 e DGR 11. 69112015. 

Rellijìcd'; 

la D.G.R. n. 624 del 07 giugno 2016, recante "DimellsiontmJmto ed articoltt::;jone delle 
.rlm/111re e delle posi:jo11i dirigm::;jali delle ,.Jree istilll::;jmtali della Presidenza della Gùmta e dd/a 

Gùmltl ffgiollali. Modifiche aliti DGR 11. 689 l 15''; 

la Legge Statutaria Regionale n. l del 17 novembre 2016, recante "Stal11lo della Regio11e 
B(/Jilitald'; 

RICHIAMATO in particolare, l'art. 48, comma l, lettera d) dello Statuto della Regione Basilicata, 

secondo cui il Presidente nomina c revoca i componenti della Giunta; 
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' 

VISTO 

VISTA 

il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 54 del 10 maggio 2019 con cui è 
stato nominato l'Assessore Gianni Rosa con delega all'Ambiente ed Energia; 

la D.G.R. n. 483 del26 maggio 2017, recante "DGR 11. 122/2017. Dirigmli Gtmerali dei 
Dipartinm11i Regionali ùt scadem::;.a di ùm1rico. Ulteriori detemtùw~om"; 

PRESO ATTO che con la sopra citata D.G.R. n. 483/2017 è stato confermato l'incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente cd Energia (già Dipartimento 
Ambiente, Territorio, Infrastrutture, Opere Pubbliche e Trasporti) all' Avv. Maria 

Carmela Santoro; 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

VISTO 

la D.G.R. n. 1340 del 11 dicembre 2017, recante "Modijìca della D.G.Il 11. 539 del 23 

aprile 2008 - Disciplùta dell'iter proced11rale delle delen11Ù1a:;joni e disposi~o11i dinjp1~ali della 
Giunta Regionale''; 

la Legge Regionale n. 9 del 31 maggio 2018, recante "Bilm1cio di Pmùio11e Pluriem1ale per 
il triem1io 2018- 2020"; 

la L.R. 13 marzo 2019, n. 2, avente ad oggetto "Legge di Sta/;i/ità regio11ale 2019"; 

la L. R. 13 marzo 2019, n. 3, avente ad oggetto "Bila11cio di J>mùio11e ji11m1~ario per il 
triem1io 2019 - 2021"; 

la D.G.R. 15/03/2019, n. 169, a\•ente ad oggetto: "Riparti~olle in capitoli dei titoli, delle 
lipologie e delle L"tllegone delle mirate e delle JJJÌSsiolli, dei programmi, dei titoli e dei 1/Jacroaggregali 

delle spese del bilm1do di pmùio11e jì11mt~ario per iltrie1111io 2019-202 /"; 

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (e s.m.i.), recante "Non11e in IIUJ!etia 
ambimtale ", t'Oli partù'O/are riftrinmllo alla Parte Q11ù11a "N orme i11 nMieria di Iute/ti dell'aria e 
di n'dll:;jo11i delle emissio11i ùt t1/111osjèrd'; 

la Direttiva 2008/50/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 maggto 

2008 relativa aila qualit.:. dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa; 

la Legge Regionale n. 37 del 14 settembre 2015 recante "Rijomta Agen~a Regio11ale per 
1'/llllbimle di Basilicata (A.RP .A. B.)·:· 

il D Lgs n. 155 del 13 agosto 201 O " l1111a:;jom della diretti l'ti 2008/50/ CE rela!Ùtl alla 

q~~t1lilà dell'aria a111bimte e perull'aria più pulita ùt Europd', che all'articolo 3 prevede che 

le Regioni provvedano alb zonizzazionc del proprio tcrntorio, classificandolo a1 fuu 

della valutazione della qualità dell'aria; 

il DM 23 febbraio 2011 '1~m;a/o perl'ùll'io tlt!i pro.gelli di ::;pni~'-a!Jo11e e daSJi}Ìt'ti~Oilt! del 
leni/orio ai seiiJi dell~1rtkolo 3. L'OIIJilltl .J, del D.~s. 13 ago.rlo 2010, 11.155': con cui sono 

fornite le indicazioni del formato dci dati e delle informazioni ai fini della 

prcdisposizionc dei progetti di zonizzazione; 
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... 

VISTA 

VISTE 

VISTA 

la Decisione della Commissione Europea 2011/850/UE del 12 dicembre 2011 
recante "disposi:::;j(mi di all11a~one delle diretlit'e 200.J/ 1 O 7/ CE e 2008/50/ CE del 
Parlammlo E11ropeo e del Consiglio per q11m1/o rig11arda lo scambio redproco e la COIIIJIITica~ol/e di 

ùifom1a:jo11i s11lla q11alità dell'aria ambimle" (Decisone IPR), che definisce un formato 
standardizzato per la trasnùssione elettronica delle informazioni, in conformità alle 

disposizioni della Direttiva 2007/2/CE di istituzione di un'Infrastruttura per 
l'informazione territoriale nella Comunità europea (INSPIRE); 

le lince guida della Commissione europea (DG ENV, 15 luglio 2013), per 

regolamentare l'applicazione della Decisione IPR, in particolare la parte II"' 
riguardante i sct di dati c le loro caratteristiche, necessarie per la trasmissione 
elettronica delle informazioni; 

la D.G.R. n. 2217 dcl29 dicembre 2010 avente ad oggetto: "Presa d'allo del doci/IIJC/1/0 

"f1111mlario delle emissioni di inq11inanti delfaria" e approl'tl:jo!le del dommmlo "Val111a:jo11e 
preliminare della q11alilti dell'aria ambimle e classijim:ifone del territorio in :::;_om o t~J~J.Iomerati."; 

CONSIDERATO che la D.G.R. n. 435/2016 - Master Pian "Opera~one per il potm~al!lmlo dei t'ontrolli 
ambientali ed il rtqfò~llmtlo delle allù,ità di IIJonitoraggio ai fini della sab'ag11ardia dell'ambimle 
~~lmli 2016-2019 - Approt'a:ifone SdJeda deii'Opera:ifone'' - Contiene la scheda P7 -
finalizzata alla realizzazione del "Pro..gello di aggiomtiiiJmlo della pùmiflca:ifone della qlfalità 

dell~rria ·:· 

CONSIDERATO che con l'adoz10ne del documento in oggetto si consente di dare seguito alle 
indicazioni previste nella scheda suddetta, al paragrafo 4 punto A) Predisposi:ifone della 

Zoni:::;_t:;ft:ifom e dassijica~one Regionale del Territorio; 

CONSIDERATO altresì che, l'adozione del Progetto di zoruzzaz1one e classificazione del 
territorio regionale cosutuisce adempimento propedcutico all'adeguamento della rete 

di monitoraggio, come previsto dallo stesso MasterPlan al Paragrafo 4 punto B) 
• ldegllti/JJellto/ Rez,isione della rete di monilort&.io e predisposi:ifom dei Piani della Q11alità 

dell>lRIA, che 1',\gcnzm Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata, 

sta provvedendo ad adeguare ai sens1 del D. Lgs n. 155/2010; 

DATO ATTO che l'Ufficio Compatibilità Ambientale della Regione Basilicata e l'Ufficio 

Gestione Reti di l\Iorutoraggio dcll'ARPAB hanno provveduto alla elaborazione di 

una proposta di progetto di zoruzzaztonc c classificazione del territorio della regione 
ai fini della qualità dell'aria, che superasse la vecchia zonizzazionc effettuata ai sensi 

del Decreto l\Iinistcnale 2 aprile 2002 n. 60 c che recepisse la metodologia di 

riferimento per la caratterizzazione delle zone c classificazione introdotte dal 

D.lgs.155/ 2010; 

DATO ATTO del contnbuto c del supporto tccruco forruto al Dipartimento Ambiente cd 

Energia dalla 1·.\RBAS, in forza dcll',\ccordo di collaborazione tra Regione Basilicata 

c Fondaztonc Osscn·atono Ambientale Regionale di cui alla D .G.R. n. 1196 del O 
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• 

novembre 2017, mediante "l~-lggionumm1/o dell1m,mtario emi.rsio11i i11 t1!111osjem "' 111110 
2015- ~.Hetodologia di stima delle emùsio11i 2015 delle sorgmti pm1111ali':· 

CONSIDERATO 

che la Regione Basilicata ha trasmesso una prima versione del Progetto elaborato, 
con nota prot. 0182211 / 23AB del 17 novembre del2017; 
che con nota prot. RIN/ 17476 del 12 dicembre 2017, la Direzione Generale per i 
Rifi.un e l'Inquinamento del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare ha riclùesto il supporto tecnico all'ISPRA, ai fmi della valutazione del 
Progetto inoltrato dalla Regione Basilicata; 
che con nota prot. RIN/ 47 del 3 gennaio .2018 l'ISPRA ha trasmesso alcune 
osservazioni ruca il Progetto innanzi richiamato; 
che con nota n. pro t. 0003 t 94 del 28 febbraio 2018, acquisita al pro t. clip. con il n. 
406080/ 23..\B in data 05 marzo 2018, 1'1 Direzione Generale per i Rifiuti e 
l'Inquinamento del Ministero dell'Ambiente c della Tutela del Territorio e del Mare 

ha trasmesso le proprie osservazioni; 
che al fine di individuare le più idonee e condivise soluzioni per il superamento delle 
ecccztoni cd osservazioni formulate tanto dall'ISPRA quanto dal l-.·IA mr, si sono 
tenuti diversi incontri tecnici tra l'Ufficio Compatibilità Ambientale della Regione 
Basilicata c l'Cfficio Gesuone Reti di MonitoraggiO dell'ARPAB, oltre a confronti 
con funzionari e tecnici del MA TIM e dell'ISPRA, nel corso dei quali sono state 
individuate le modalità per addivenire alla corretta classificazione delle due zone 
(Zona A e Zona B), nelle more dell'elaborazione del progetto di adeguamento della 

rete di qualità dell'aria; 
che l'A.R.P.A.B. ha, inoltre, programmato cd eseguito delle campagne di 
monitoraggio di breve durata che, secondo le indicazioni del IvlA TIM, insieme alle 

informazioni ricavate dalle tecniche di modellazione e dall'aggiornamento degli 
inventari delle emisstoru, hanno consentito di pervenire, per i diversi inquinanti, ad 
una corretta classificazione delle due zone pur in assenza, negli ultimi cinque anni di 

misure previste in sin fissi. Ciò ha supportato le valutazioni formulate circa la zona 
"B", per la quale i livelli degli inqwnanti sono rimasti pressoché inalterati rispetto al 
quadro emtsstvo del 2009, O\'Vero inferiori, rispetto alla rispettiva soglia di 

valutazione infenore; 

che da parte dcll' . .\.R.P.~\.B. sono state implementale: 
l. le analisi dci datt di IPA e Metalli delle campagne di brc\'C durata per il 

periodo 2011 -2017 effettuate nelle zone A e B; 

" le analisi dci d.'ltt degli altri tnquinanti disponibili misurati nelle campagne di 

breve durata per ù periodo 2011-201 7 effctruate nella zona B; 

3. è stato redatto un .\ddendum alla relazione 2017 contenente la valutazione 
integrativa dci dau dt qualn:ì dell'aria con riferimento ai punti l c .2; 

4. c stata nconstderam l'estensione a cinque anni del periodo per effettuare la 

classtfic:lZlonc mpctto al PM2,5 (qwnqucnnio 2013- 2017); 
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VISTA la revisione del Progetto di Zonizzazione e Classificazione del territorio regionale, 
trasmesso dall'ARP.AB con nota prot. 0005309 del 28 marzo 2019 ed acquisito al 
pror. dip. in pari data con il n. 0054547, aggiornato a tutto il2017; 

PRESO ATTO del predetto documento, revisionato e condiviso dagli uffici Compatibilità 
Ambientale della Regione Basilicata c Gesttone Reti di Monitoraggio dell'ARPAB 

che, at sensi dall'art. 3 del D. Lgs. 155/ 2010, tenendo conto dci criteri previsti dalla 
norma (assetto urbarustico, popolazione residente e densità abitativa per gli 
agglomerati, canco enussivo, caratteristiche orografiche, caratteristiche 
metcoclimatiche e grado di urbanizzazione del territorio per le zone) suddivide il 
territorio regionale in 2 zone, ZONA A (maggior carico emissivo), comprendente i 
comuni di Potenza, Lavello, V cnosa Matera, Melfi, Tito, Barile, Viggiano, Grumento 
Nova, Pisticci, Ferrandina, Montalbano Jonico, Scanzano Jonico, Policoro, 

Montescaglioso e Bernalda c ZON~ \ B (minor carico emissivo) comprendente il 
resto del terntorio lucano; 

RITENUTO necessario adottare at sensi dell'art. 3 comma 3 del D.gls. 155/2010 il "J>rogello di 
Zolli'-:;ptifom e C!twijìca::;jo11e del leni/orio regio11all', allegato alla presente deliberazione 
per fame parte integrante c sostanziale; 

DATO ATTO che il presente Provvedimento rientra tra gli atti di indirizzo politico-amministrativo 
della Giunta Regionale; 

Su proposta dell'assessore al ramo 

Ad unanimità di voti 

DELIBERA 

l. di ADOTTARE, per le motivazioni mdicate in premessa, che costttuiscono parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, l'allegato "Progetto di Zonizzazione e 
Classificazione del territorio regionale"; 

2. di DEMANDARE all'Ufficio Compatibilità Ambientale i seguenti adempimenti: 
a) trasmettere al Ministero dell' ... \mbicnte del Territorio e del Mare cd all'ISPRA, del predetto 

"Progetto di Zonizzazione e Classificazione del territorio regionale" nonché tutti gli 

adcmpimentt consegucnztali previsti ai sensi del D.lvo 155/201 O; 
b) provvedere all'implementazione delle atnvità necessarie per l'aggiornamento del suddetto 

ùocumcnto m riferimento a quanto disposto dal D.h-o 155/2010 operando in sinergia con 
1'.\gcnzia RegiOnale di Protezione dell'Ambiente della Basilicata; 

c) curare la pubblicazione dei suddettl documenti per la diffusione prevista dalla legge; 

3. di DEMANDARE all',\RP.\B l'adeguamento e l'implementazione della rete di monitoraggio 

ùella qualuà dell'aria onde assicurare la conùivisionc dci Jati c delle informazioni sulla 

\'alutazionc c gestione ùclla qualità Jcll'aria regionale, in modo dn garnnrirc il regolare 

Pag1na 6 di 8 



. 
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svolgimento degli adempimenti di comunicazione obbligatori tra gli stati membri e la 
Commissione Europea ai sensi deUa normativa vigente. 

L'ISTRUTTORE 

("(Inserire Nome e Cognome)" ) 

IL RESPONSABILE P.O. 1L DIR IGENTE 

(Lucia Possidente) 

In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 la presente deliberazione è pubblicata sul portale istituzionale 
nella sezione Amministrazione Trasparente: 

Tipologia atto <'>llherP. ••n nl< 

Pubblicazione allegati Si x No O J Allegati non presenti O 

Note .• .Jre che qu1 per 1mmettere testo. 

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa o nel dispositivo della deliberazione sono depositati presso 
la struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge. 
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IL SEGRETAR IO ~ 

Si attesta che copia conforme della presente delibera i ne è stata trasmessa in data ~.O') . ?.D l~--­
al Dipartimento interessato 9-f.t Consiglio regionale 

L'IMPIEGATO ADDETTO 
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